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MILANO Fino al 17 giugno

Mostra “Giubileo 2025
Preziosi manoscritti
La mostra “Giubileo 2025 - XVII centenario del Con-
cilio di Nicea” allestita nelle sale 2 e 3 della Pinacoteca
Ambrosiana di Milano, in Piazza Pio XI 2, permette di
conoscere con chiarezza e semplicità gli elementi sto-
rici che sono alla base degli importanti eventi contem-

poranei segnalati nel titolo: curata da monsignor Mar-
co Navoni e monsignor Francesco Braschi rimarrà al-
lestita fino al 17 giugno. La prestigiosa esposizione do-
cumentaria è suddivisa in due sezioni corrispondenti
agli argomenti indicati strettamente collegate tra loro.
In esse sono esposte opere provenienti dalla Biblioteca
Ambrosiana normalmente non visibili al pubblico. Tra
quelle più interessanti, nella prima sezione si segnala la
grande tavola acquarellata “Bonifacio VIII indice il pri-
mo Anno Santo nel 1300”, eseguita da Giacomo Gri-

maldi e datata 1590 (nella foto). L’immagine è la ri-
costruzione del perduto affresco giottesco, ora ridotto a
un frammento, che decorava la basilica di San Gio-
vanni in Laterano, cattedrale di Roma; nella seconda il
“Missale Ambrosianum” prezioso manoscritto trecen-
tesco in pergamena. Visitabile da lunedì a domenica 10
– 18, mercoledì chiuso. Biglietto: 17 euro intero con
visita all’intera pinacoteca, 13 ridotto (info tel. 02
806921).

l e.m.

«Un intenso rapporto con la natura»
Con METS al via il ciclo di conferenze collegato alla mostra “PAESAGGI” allestita a Novara
L’intervento affidato a Elena Lissoni. Ancora in collaborazione con il Circolo dei lettori

L’ affascinante per-
corso di trasforma-
zione compiuto

dalla raffigurazione del pae-
saggio lombardo nel primo
trentennio dell’Ottocento è
stato l’argomento dell’incon-
tro di giovedì 16 gennaio,
condotto da Elena Lissoni,
evento di apertura delle con-
versazioni che anche que-
st’anno accompagnano la
mostra "PAESAGGI. Realtà
Impressione Simbolo. Da
Migliara a Pellizza da Vol-
pedo". Il ciclo, organizzato
da METS Percorsi d'Arte,
Fondazione Circolo dei Let-
tori, Città di Novara e Fon-
dazione Castello, è stato in-
trodotto da Paolo Tacchini,
presidente di METS che, alla
presenza dell’assessore Luca
Piantanida e della curatrice
della mostra Elisabetta Chio-
dini, ha sottolineato l’im-
portanza culturale dell’inizia-
tiva non solo per la nostra
città. Con “Geografia roman-
tica. Dalla rappresentazione
del territorio al paesaggio

come stato d’animo” la re-
latrice, storica dell’arte e pre-
sente con saggio e schede nel
catalogo della mostra nova-
rese, ha proposto al pubblico,
molto numeroso e attento, un
itinerario in cui la storia della
pittura di paesaggio si è in-
trecciata con quella della let-
teratura. «La cultura dell’uo-
mo dell’Ottocento - ha pre-
cisato la relatrice – si è iden-
tificata proprio nel suo in-
tenso rapporto con la Natura.
Un rapporto la cui raffigu-
razione, per quello che ri-
guarda il Nord dell’Italia, ha
avuto anche una data di
nascita: il 1807. In quel-
l’anno, infatti, il pittore Mar-
co Gozzi aveva ricevuto l’in-
carico dal governo napoleo-
nico, confermato in seguito
anche da quello austriaco, di
eseguire una serie di vedute
“rilevate dal vero” per do-
cumentare il territorio e le
opere di pubblica utilità che
lo costellavano, in mostra
esemplificate da “Ponte di
Crevola sulla strada del Sem-

pione” tela di studio da lui
eseguita nel 1821». Il suc-
cesso di pubblico ottenuto
dall’esposizione dei dipinti di

Gozzi (che alla fine del pro-
getto erano divenuti oltre
quaranta) in una sala ap-
positamente allestita presso

l’Accademia milanese, aveva
sollecitato l’apertura della
Scuola di paesaggio, avve-
nuta solo nel 1838. Dopo
queste precisazioni più ge-
nerali, Lissoni ha continuato
illustrando con le immagini i
diversi orientamenti artistici
seguiti dai paesaggisti attivi a
Milano. Così, ai dipinti di
Gozzi si sono succeduti i
“paesaggi istoriati” di Mas-
simo D’Azeglio, le sceno-
grafiche tele di Giovanni Mi-
gliara e, ad indicare percorsi
di ricerca tendenti alla raf-
figurazione di un paesaggio
più intimistico, le opere di
Luigi Basiletti e Giuseppe
Canella. Queste ultime, ca-
ratterizzate da un “ve r o ”
semplice, fatto di pochi ele-
menti territoriali dal signi-
ficato simbolico, sono state
messe in relazione con alcune
pagine dei “Promessi Sposi”.
Percorsi visivi intimi ed emo-
tivi seguiti anche da Giu-
seppe Bisi (allievo di Gozzi e
primo titolare della cattedra
di paesaggio presso l’acca-

demia milanese) e da Gio-
vanni Carnovali detto “Il Pic-
cio”: il primo autore di com-
posizioni in cui la natura
esprime il profondo rapporto
dell’uomo con il creato; il
secondo di raffigurazioni ar-
dite dove il paesaggio diventa
pura evocazione, reinvenzio-
ne lirica di atmosfera e luce.
In attesa delle innovazioni
portate in Italia dal natu-
ralismo romantico d’oltralpe
di Alexandre Calame, Julius
Lange e della comparsa sulla
scena nazionale della pittura
di Antonio Fontanesi. Il ciclo
proseguirà giovedì 30 gen-
naio, alle 18, sempre negli
spazi del Castello, con “Il
paesaggio secondo Fontane-
si. Aperture internazionali e
una nuova sensibilità”, con-
versazione condotta da Vir-
ginia Bertone, conservatore
capo delle collezioni perma-
nenti presso GAM Galleria
Civica d'Arte Moderna e
Contemporanea di Torino.
L’ingresso è libero.

l Emiliana Mongiat

DOMANI Lorenzo Cremonesi a Verbania. Organizzano Istituto Cobianchi, Oratorio Nuova Realtà di Ghiffa e LetterAltura

Guerra infinita, dal Medio Oriente all'Ucraina
A Verbania Lorenzo Cremonesi (nella foto), l’inviato speciale del
Corriere della Sera. Grazie alla collaborazione tra progetto UpsideDown
dell'Istituto d'Istruzione Superiore “Lorenzo Cobianchi” di Verbania,
Oratorio Nuova Realtà di Ghiffa e Associazione Culturale LetterAltura
domani, martedì 28 gennaio, alle ore 20.45 si terrà l'incontro “Il Medio
Oriente e l'Ucraina, guerre viste da vicino” con la presentazione del libro
“Guerra Infinita. Quarant'anni di conflitti rimossi dal Medio Oriente
all'Ucraina” scritto da Cremonesi per Solferino (2022). “Storie di esodi,
morte e distruzione – nella scheda - che ci aiutano a capire meglio il
passato recente, il mondo di oggi e quello di domani”. Modera l'incontro
don Angelo Nigro. Appuntamento nell’auditorium dell'IIS Cobianchi in
piazza Martiri di Trarego 8, a Intra, con entrata libera sino a esaurimento
dei posti.

l e.gr.

AL CONSERVATORIO Appuntamento con il Festival Cantelli®. Protagonisti Ettore Pagano al violoncello e Maximillian Kromer al piano

Eccelso virtuosismo che nasce da un perfetto dialogo
Il 44° Festival Cantelli propone
a Novara, all’inizio di questo
2025, un appuntamento concer-
tistico che suona come un pia-
cevole ritorno. La riproposizio-
ne novarese di Ettore Pagano è
molto gradita agli amanti della
musica e, in particolare, ai cul-
tori del timbro sinuoso del vio-
loncello. È trascorso poco più di
un anno dalla presenza, al Tea-
tro Coccia, del giovane solista
romano, già affermato e pluri-
premiato, dov’era intento a di-
stricarsi tra le sacre trame mi-
nimaliste di Arvo Pärt e i vir-
tuosismi di Giovanni Sollima,
affiancato per l’occasione da
una nutrita compagine orche-
strale. Oggi abbiamo l’oppor tu-
nità di apprezzarlo nell’Audi -
torium “F.lli Olivieri” del Con-
servatorio cittadino, dove si pre-
senta in formazione cameristi-
ca, più intima, assecondato dal
pianista viennese Maximillian
Kromer. Il programma è assai
interessante, si tratta di compo-
sizioni desuete, un’offerta rara.
Ve ne diamo subito contezza. Si
parte con L.V. Beethoven e la
Sonata in fa magg. op.17 per
corno (1800 - trascriz. per vio-
loncello), suddivisa in tre mo-
vimenti; a seguire, restando in
ambito teutonico, ci viene pro-
posta la corpulenta Sonata n.2
in fa maggiore op.99 di J.
Brahms; M. Castelnuovo-Tede-
sco è un compositore fiorentino
e sentiamo la Toccata op.83,
composta nel 1935, suddivisa in
Introduzione, Aria e Finale; l’a-
scolto di Francis Poulenc e della
sua Sonata, del 1948, articolata

in quattro parti, chiude il pro-
gramma ufficiale della serata. A
sipario chiuso, tra gli applausi
scroscianti, non sappiamo esat-
tamente da dove iniziare la no-
stra cronaca. Potremmo raccon-
tare della cura dei dettagli delle
articolazioni espressive che
hanno impreziosito la linearità
formale della Sonata di Beetho-
ven e del dialogo razionale tra i
due strumenti; oppure sottoli-
neare gli slanci emotivi, la pul-
sione continua, il calore impe-
tuoso del brano di Brahms, un
brodo denso e profumato; non
cadremmo in errore se volessi-
mo insistere sulla delizia me-
lodica scaturita dall’ascolto del-
la Toccata di Castelnuovo Te-
desco, brano incantevole, com-
posito e articolato, dove l’Aria è
una di quelle musiche da con-
servare nel portagioie uditivo e

il Finale è per gli Arditi; sarem-
mo dei bugiardi se non ammet-
tessimo la complessità accorda-
le della Sonata di Poulenc e la
qualità virtuosistica di entrambi
i protagonisti nel vincere ogni
difficoltà, baldanzoni e pungen-
ti, quasi scherzosi. Saremmo in-
generosi se non fossimo grati
per i due fuori programma: un
Poulenc delizioso, da lungo
Senna sovrastata da un cielo
bianco a pecorelle, “Les che-
mins de l’amour” e un omaggio
a Paganini con le Variazioni sul
Mosè di Rossini, giusto per far
capire cosa sono i sovracuti, gli
armonici artificiali, i suoni al
ponticello e altre diavolerie. Da
dove si comincia? Dal fatto che
Ettore Pagano è fuso insieme al
suo violoncello e ne ha totale
padronanza in tutto il rettango-
lo di gioco? Dalla considerazio-

ne che ha una facilità (apparen-
temente) estrema nel fare tutto?
Che vibra i suoni, dandogli vita,
in modo assolutamente mirato
sfuggendo spesso ad uno stuc-
chevole vibrato continuo? Che il
suo arco può essere ferro o piu-
ma? Certo, il signor Kromer non
è da meno perché è l’altra metà
della mela musicale: sgobba di
meno in alcune situazioni ma
l’interplay che si genera è sem-
pre puntuale dato che il linguag-
gio è assai comune. Non c’è una
nota che non sia caratterizzata,
è tutta pura intenzione: nei le-
gati, staccati, accenti, pizzicati,
dinamiche, campate, sentieri e
radure. Non sappiamo esatta-
mente da dove iniziare la nostra
cronaca. Potrebbe diventare
u n’agiografia. Iniziamo col dire
che è stato un pregio esserci.

l Diego Ragazzo

APPUNTAMENTO IL 30 GENNAIO

AL CASTELLO Da sinistra Paolo Tacchini, Elena Lissoni,
Elisabetta Chiodini e Luca Piantanida (foto Mongiat)

VITA & ARTI

NELL’AUDITORIUM Ettore Pagano e Maximillian Kromer

Riprendono a Novara gli appuntamenti con il
Circulus Latinus Novariensis, organizzato dalla
Biblioteca Negroni e dal Liceo Classico e Lin-
guistico Carlo Alberto. Oggi, lunedì 27 gennaio,
alle 17 presso la Biblioteca civica (corso Cavallotti
6) saranno letti testi in originale dalla “Apoko -
lokyntosis sive Ludus de morte Claudii”di Seneca
con la professoressa Malvina La Rosa. Per par-
tecipare è necessario registrarsi al seguente link:
https://comune-novara.smar tbooking.me/.

l f.p.

CIRCULUS LATINUS
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